1.                                    ... fosse rotto.  

2. Ordinò allora a ogni guerriero d’abbandonare i cavalli,  

3. spingerli lontano e avanzare a piedi,  

4. fidare nelle mani e in valoroso animo.  

5. Non appena comprese, il parente di Offa,  

6. che il nobile non voleva tollerare viltà,  

7. fece volare dalle mani l’amato  

8. falco verso il bosco e avanzò in battaglia;  

9. da questo si capiva che il ragazzo non voleva  

10. esser fiacco alla lotta quando afferrò le armi.  

11. Oltre a lui volle anche Eadric servire il capo,  

12. il signore in guerra, e avanti portò  

13. l’asta alla lotta; ebbe valoroso intento  

14. fintanto che in mano poté reggere  

15. scudo e larga spada; mantenne la parola,  

16. quando davanti al signore dovette battersi.  

17.     Byrhtnoth prese allora a schierare i guerrieri,  

18. cavalcò e istruì, mostrò ai combattenti  

19. come dovevano disporsi e tenere posizione,  

20. e li esortò a regger bene gli scudi  

21. saldi in pugno e a non aver paura.  

22. Quando ebbe con cura schierato l’esercito,  

23. smontò tra gli uomini dove più gli era caro,  

24. dove più leali sapeva i compagni di focolare.  

25.     Stette allora sulla riva e imperioso chiamò  

26. un messaggero dei vichinghi, proferì parole,  

27. minaccioso annunciò dai navigatori del mare  

28. un messaggio al nobile sulla sponda dove egli stava:  

29. «Mi hanno mandato da te gli arditi marinai,  

30. m’hanno ordinato di dirti che puoi mandare alla svelta  

31. anelli in cambio di protezione; e per voi è meglio  

32. con un tributo evitare questo assalto di lance  

33. piuttosto che tra noi ingaggiare così aspra guerra.  

34. Non serve tra noi ucciderci, se a voi basta ricchezza,  

35. noi siamo disposti per oro a stringer tregua.  

36. Se così decidi tu che qui sei il più potente,  

37. di voler riscattare la tua gente,  

38. pagare ai marinai a loro proprio giudizio  

39. un prezzo per la pace e ricever tregua da noi,  

40. noi siamo disposti con il soldo a tornare alla nave,  

41. riprendere il mare e con voi restare in pace».  

42.     Byrhtnoth parlò, levò lo scudo,  

43. scosse l’esile frassino, proferì parole,  

44. irato e risoluto gli diede risposta:  

45. «Lo senti, marinaio, cosa dicono questi uomini?  

46. Sono disposti a darvi lance per tributo,  

47. punte letali e antiche spade,  

48. un corredo d’armi che non vi varrà in guerra.  

49. Messaggero dei naviganti, torna a riferire,  

50. riporta alla tua gente assai più sgradito annuncio,  

51. che qui sta un nobile onorato con la sua schiera,  

52. che è deciso a difendere questo paese,  

53. la terra di Æthelred, del mio capo,  

54. la patria e il popolo. Devono perire  

55. i pagani in battaglia. Troppo vile mi sembra  

56. che con il nostro soldo ve ne torniate alla nave  

57. incontrastati, ora che così addentro  

58. siete qui giunti nella nostra terra.  

59. Non acquisterete così agevolmente tesoro;  

60. sarà punta e taglio a decidere piuttosto fra noi,  

61. feroce gioco di guerra, anziché darvi tributo».  

62.     Ordinò quindi ai suoi d’avanzare con gli scudi,  

63. così che furono tutti sulla riva.  

64. Non poté per l’acqua una schiera raggiunger l’altra:  

65. affluiva la marea dopo il riflusso,  

66. si serravano le correnti. Troppo sembrò loro  

67. d’attendere di portare lancia contro lancia.  

68. Rimasero spiegati lungo la corrente del Pante,  

69. la formazione dell’Essex e l’esercito vichingo;  

70. non potevano gli uni agli altri arrecar danno,  

71. tranne che per volo di freccia qualcuno cadesse.  

72. Rifluì la marea; stettero pronti i marinai,  

73. molti vichinghi bramosi di guerra.  

74. Il protettore d’uomini ordinò di tenere il guado  

75. a un guerriero provetto, si chiamava Wulfstan,  

76. valoroso per stirpe, figlio di Ceola,  

77. che con l’asta trafisse il primo uomo  

78. che più spavaldo avanzò sul guado.  

79. Erano con Wulfstan guerrieri impavidi,  

80. Ælfhere e Maccus, animosi entrambi,  

81. che dal guado non intendevano fuggire,  

82. ma fermamente si difesero dai nemici  

83. fintanto che poterono reggere armi.  

84. Quando s’accorsero e chiaro videro  

85. d’aver trovato aspri guardiani al guado,  

86. ricorsero all’astuzia gli stranieri ostili,  

87. chiesero di poter avere passaggio,  

88. traversare il guado, condurre la truppa.  

89.     Il nobile concesse allora per orgoglio  

90. troppo terreno alla gente ostile;  

91. gridò sopra le fredde acque  

92. il figlio di Byrhthelm, ascoltarono i guerrieri:  

93. «Ora vi è dato spazio, venire svelti da noi  

94. uomini allo scontro; Dio solo sa  

95. chi sarà padrone del campo di strage».  

96. Avanzarono i lupi di strage, dell’acqua  

97. non si curarono i vichinghi, a ovest sul Pante,  

98. sulla chiara acqua recarono gli scudi,  

99. portarono a terra i tigli i marinai.  

100. Là contro i feroci stavano pronti  

101. Byrhtnoth e i suoi; con gli scudi egli ordinò  

102. di formare il riparo di guerra e di reggere  

103. saldi contro i nemici. Era vicino lo scontro,  

104. gloria in guerra; era venuto il tempo  

105. che dovevano cadere i destinati.  

106. Si levarono strida; rotearono i corvi,  

107. l’aquila avida di carogna; ci fu strepito in terra.  

108. Dalle mani scagliarono aste dure come lime,  

109. fecero volare lance [crudelmente] affilate;  

110. furono all’opera gli archi, scudo ricevette punta.  

111.     Aspro fu l’assalto; caddero guerrieri  

112. da entrambe le parti, giacquero gli armati.  

113. Fu ferito Wulfmær, scelse giaciglio di morte  

114. il parente di Byrhtnoth; fu da spade,  

115. il figlio della sorella, spietatamente trucidato.  

116. Ne fu dato compenso ai vichinghi:  

117. ho sentito che Edward abbatté uno  

118. spietatamente con la spada, non ricusò il colpo,  

119. così che gli cadde ai piedi il destinato;  

120. di ciò gli disse grazie il signore,  

121. al ciambellano, quando ne ebbe l’occasione.  

122. Così stettero saldi i risoluti  

123. guerrieri in battaglia, fortemente intenti  

124. a chi con la punta per primo potesse  

125. a uomo destinato vincere la vita,  

126. con le armi i combattenti. Caddero a terra i morti.  

127. Resistettero tenaci; li incitò Byrhtnoth,  

128. esortò che fosse intento alla lotta  

129. chi volesse conquistar gloria sui danesi.  

130. Avanzò un provetto in guerra, sollevò l’arma,  

131. lo scudo a riparo e si portò verso il guerriero.  

132. Del pari risoluto andò il nobile verso il plebeo,  

133. ognuno di loro meditava male all’altro.  

134. Il marinaio lanciò un’asta del sud  

135. così che fu ferito il signore d’uomini;  

136. egli spinse con lo scudo così che l’asta si spezzò,  

137. e la punta vibrò finché rimbalzò via.  

138. S’adirò il guerriero; con una lancia colpì  

139. il fiero vichingo che gli inferse la ferita.  

140. Era esperto il combattente; fece trapassare all’asta  

141. il collo del nemico; la mano la diresse  

142. così che all’incursore egli raggiunse la vita.  

143. Rapido poi ne trafisse un altro  

144. così che si lacerò la maglia; quello fu ferito nel petto  

145. attraverso la cotta d’anelli, nel cuore gli s’infisse  

146. punta letale. Tanto più ne esultò il nobile,  

147. rise il fiero, disse grazie a Dio  

148. del giorno di lavoro che il Signore gli aveva dato.  

149.     Scagliò allora un vichingo una lancia dalla mano,  

150. la fece volare dal pugno così che troppo penetrò  

151. nel nobile vassallo di Æthelred.  

152. Gli era a fianco un armato ancor giovane,  

153. un ragazzo in battaglia, che con baldanza  

154. estrasse dal guerriero l’asta cruenta,  

155. il figlio di Wulfstan, Wulfmær il giovane,  

156. rispedì indietro la durissima arma;  

157. la punta penetrò così che a terra giacque  

158. chi aveva il suo signore gravemente ferito.  

159. Un uomo in armi s’avvicinò al nobile;  

160. voleva prendere i bracciali del guerriero,  

161. veste e anelli, e la spada adorna.  

162. Byrhtnoth estrasse la lama dal fodero,  

163. larga e lucente, e colpì sulla maglia;  

164. troppo rapido lo prevenne un marinaio,  

165. quando al braccio ferì il nobile,  

166. cadde a terra la spada elsa d’oro,  

167. egli non poté reggere la dura lama,  

168. tenere l’arma. Ancora disse parole  

169. il guerriero canuto, incoraggiò gli uomini,  

170. esortò i valorosi compagni ad avanzare.  

171. Poi non poté più in piedi restar saldo;  

172. guardò verso il cielo:  

173. «Io ti ringrazio, Rettore dei popoli,  

174. di tutte le gioie che al mondo ho provato.  

175. Ora ho, Dio misericordioso, massimo bisogno  

176. che tu conceda prosperità al mio spirito,  

177. così che possa da te giungere la mia anima,  

178. in tuo potere, Signore degli angeli,  

179. venire in pace. Io ti sono supplice  

180. che non possano nuocerle i nemici infernali».  

181.     Lo abbatterono allora gli uomini pagani,  

182. insieme ai due guerrieri che gli erano a lato,  

183. Ælfnoth e Wulfmær giacquero entrambi  

184. quando a fianco del signore resero la vita.  

185. Disertò allora lo scontro chi non volle esservi:  

186. i figli di Odda si diedero per primi alla fuga,  

187. Godric fuggì dalla battaglia e abbandonò quel grande  

188. che tante volte molti cavalli gli aveva dato;  

189. saltò sul destriero che apparteneva al suo signore,  

190. sugli ornamenti, come giusto non era,  

191. e con lui i suoi fratelli scapparono entrambi,  

192. Godwine e Godwig alla guerra non badarono,  

193. ma si ritrassero dalla battaglia e cercarono il bosco,  

194. fuggirono al riparo e scamparono la vita,  

195. e con loro più uomini di quanto fosse retto,  

196. se avessero tutti ricordato i benefici  

197. che egli aveva fatto in loro favore.  

198. Così gli aveva detto Offa quel giorno  

199. all’assemblea, quando egli tenne consiglio,  

200. che molti là parlavano coraggiosamente  

201. che poi al bisogno non intendevano reggere.  

202.     Era stato abbattuto il capo dell’esercito,  

203. il nobile di Æthelred. Lo videro tutti  

204. i compagni di focolare, che giaceva il signore.  

205. Avanzarono allora i fieri seguaci,  

206. si precipitarono di slancio gli intrepidi:  

207. volevano tutti delle due cose l’una,  

208. perdere la vita o vendicare l’amato.  

209. Così li incoraggiò il figlio di Ælfric,  

210. guerriero giovane d’anni, proferì parole,  

211. Ælfwine disse, parlò con coraggio:  

212. «Ricordo quante volte parlammo all’idromele,  

213. allorché sulle panche demmo parola,  

214. guerrieri nella sala, di ardua lotta;  

215. ora si può provare chi è valoroso.  

216. Io voglio il mio lignaggio far conoscere a tutti,  

217. che sono tra i merciani di grande stirpe;  

218. mio nonno era chiamato Ealhelm,  

219. saggio ealdorman, prospero al mondo.  

220. Non devono fra quel popolo biasimarmi i vassalli  

221. che io voglia lasciare questa leva,  

222. cercare la patria, ora che giace il mio capo  

223. trucidato in battaglia. Per me è questo il dolore più grande:  

224. egli era sia mio parente che mio signore».  

225.     Avanzò poi, fu memore della faida,  

226. così che con la punta raggiunse uno  

227. tra i navigatori, che a terra giacque  

228. disfatto dalla sua arma. Esortò poi gli amici,  

229. i commilitoni e compagni ad avanzare.  

230. Parlò Offa, scosse il frassino:  

231. «Tu, Ælfwine, tutti hai esortato  

232. i seguaci al bisogno, ora che giace il nostro signore,  

233. il nobile al suolo, a noi tutti è necessario  

234. che ciascuno di noi incoraggi l’altro,  

235. guerriero alla battaglia, fintanto che arma  

236. può reggere e tenere, dura lama,  

237. lancia e buona spada. Ci ha Godric,  

238. il vile figlio di Odda, tutti traditi:  

239. moltissimi credettero, quando s’allontanò sul cavallo,  

240. sul fiero destriero, che fosse il nostro signore;  

241. si sbandò perciò qui in campo l’esercito,  

242. si scompigliò la fortezza di scudi. Male lo incolga  

243. per avere così tanti uomini qui messo in fuga».  

244.     Parlò Leofsunu e levò il tiglio,  

245. lo scudo a riparo; rispose al guerriero:  

246. «Io prometto che di qui non voglio  

247. fuggire lo spazio di un piede, ma voglio avanzare,  

248. vendicare in guerra il mio signore e amico.  

249. Non avranno motivo attorno a Sturmer gli strenui guerrieri  

250. di biasimarmi, ora che è caduto il mio amico,  

251. che senza signore io torni a casa,  

252. abbandoni la battaglia; ma deve arma prendermi,  

253. punta e ferro». Irato avanzò,  

254. combatté risoluto, disdegnò fuga.  

255. Parlò poi Dunnere, brandì l’asta,  

256. semplice contadino, gridò forte,  

257. chiese a tutti di vendicare Byrhtnoth:  

258. «Non può ritrarsi chi di vendicare pensi  

259. il signore in campo, né curarsi della vita».  

260. Avanzarono allora, non fecero conto della vita;  

261. si batterono strenuamente i seguaci,  

262. i feroci armati d’asta, e pregarono Dio  

263. di poter vendicare il loro signore  

264. e amico e abbattere i loro nemici.  

265. Alacremente li aiutò l’ostaggio;  

266. era fra i northumbri di valorosa stirpe,  

267. figlio di Ecglaf, Æscferth il suo nome.  

268. Dal gioco di guerra non si ritrasse,  

269. ma a ripetizione scagliò frecce;  

270. a volte colpì scudo, a volte lacerò guerriero,  

271. inflisse ferite in continuazione  

272. fintanto che poté reggere armi.  

273.     Ancora in prima fila era Edward il lungo,  

274. pronto e ansioso; proclamò spavaldo  

275. che non voleva fuggire di un piede di terra,  

276. volgere le spalle, ora che giaceva il suo capo.  

277. Irruppe nel muro di scudi e si batté con i nemici  

278. finché il donatore di tesori sugli uomini di mare  

279. onorevolmente vendicò, prima di giacere fra i caduti.  

280. Così fece Ætheric, nobile compagno,  

281. alacre e impetuoso, combatté con foga,  

282. il fratello di Sibyrht e moltissimi altri  

283. fransero lo scudo adorno, si difesero da valorosi.  

284. Si spezzò il bordo dello scudo e la maglia cantò  

285. canto di terrore. Nello scontro colpì  

286. Offa il vichingo, così che questi cadde a terra,  

287. e il parente di Gadd cercò il suolo.  

288. Subito fu Offa trucidato in battaglia;  

289. ma aveva adempito a quanto promise al signore,  

290. così come aveva dato parola al donatore d’anelli  

291. che dovevano entrambi far ritorno alla fortezza,  

292. salvi a casa, oppure cadere in combattimento,  

293. sul campo di strage perire di ferite.  

294. Giacque da seguace a fianco del signore.  

295.     Ci fu schianto di scudi. I vichinghi avanzarono  

296. rabbiosi di guerra; lancia spesso trapassò  

297. corpo di destinato. Si portò avanti Wistan,  

298. figlio di Thurstan, si batté con i nemici;  

299. nella mischia fu l’uccisore di tre di loro,  

300. prima che il figlio di Wigelin giacesse fra i caduti.  

301. Fu accanito incontro. Stettero saldi  

302. i combattenti nella lotta. Stramazzarono i guerrieri  

303. stremati di ferite. Caddero a terra i morti.  

304. Per tutto il tempo Oswold e Eadwold,  

305. entrambi i fratelli, incoraggiarono gli armati,  

306. incitarono i loro parenti e amici, dissero  

307. che al bisogno dovevano reggere,  

308. e senza fiacchezza far uso d’armi.  

309. Parlò Byrhtwold, levò lo scudo,  

310. era un vecchio servitore, brandì il frassino;  

311. con grande ardore ammaestrò i guerrieri:  

312. «L’animo deve essere più risoluto,  

313. il coraggio maggiore, quanto minore si fa la nostra forza.  

314. Qui giace trucidato il nostro capo,  

315. il potente nella polvere. Sempre avrà motivo di dolersi  

316. chi ora intenda ritrarsi da questo gioco di guerra.  

317. Io sono vecchio d’anni; di qui non voglio muovermi,  

318. ma io al fianco del mio signore,  

319. accanto al tanto amato intendo giacere».  

320. Li incoraggiò tutti anche il figlio di Æthelgar,  

321. Godric alla guerra. Spesso scagliò lancia,  

322. vibrò asta mortale contro i vichinghi;  

323. avanzò anche primo tra gli uomini,  

324. abbatté e atterrò finché cadde nello scontro.  

325. Non era il Godric che era fuggito dalla guerra ...  

